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,;Siamo alte sólÌte{:Ijt,cyi^^igso deit̂  
l'onor. GÌolitti, pronunciato a ^Ca-
ràggÌo,.i\anticQ collegio di Angelo 
Brofferio,^ ha risollevata^lisifr que» 
stìone finanziaria in modo da im
pensierire il pubblica e turbare dì 
nuovo i pla(ìidi' sónni deironore-
volo ministro Magliàni. 

Probabilmente non se ne farà 
niènte; sé ne chiacchererà alquanr 
to ma p^cia si riporrà filetto n,el 
dimenticSflió, ; tanto. pìii . p G ' ^ ^ ^ 
blico di,r!tante contraddizioni da 
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tanto tempo rumoreggianti ne .è 
iprppiik) stancĉ t&W:' v ;-s^; V .j Ì; 
t il Giolittì diede l'allarme iino dal 
decorso anno,, né si sgomentò'(iel
le srrtéhtite 'rainisteriali, tanto piU 
^he aveva in suo appoggio lex-se,-
'mMm: # • finanze,, Mara^, il 
qiiale si dimise ap{)unto per non 
essere correo delia attuale misti.-

;,|̂ .̂̂ r,i,vono;da Trieste;,- , 
*« Il mìnisìoro dellMnterno h"» con-

- ' l ' ^ i , j i ' " ^ j 

cosso che il gonfalone dena^'Aèsocia-
zione Pro Patria^ diPifaho^siàroSao, 
colla scritta:, tempre flVt^fe^Jifc 
h e r t a s t » • ^^ •. r^^g^..:.,^^. 

Dedichia.-.o t^iueita notizia aìre au
torità di pubblici* 'eicureìfzaitflHane,» 
le quali, por il menomo cencio rosso 
sventolato .mmmm ^* fl"^teiSMo 
ragazzo, perdono laVA ŝta e provocano, 
duppenutè'scene disgustoso..„ i 

'fìcaziotìé̂ U'H'̂ .̂  '" -'"•- '• • ;̂ '.-. •̂•̂"-Ni •; ' S-? . 
ll%1oStl tornò'adesso alla^^ba-

rìca e sostiene ctìe il disSvahzo 
aniiiiLO'sale a 100 milioni., Eppure 
in cinque anni si l É ^ é o O 0^ 
lÌQui di tìbiti,;^Ì^^58g^ò acanto 

,^ettero, le ferrpVi'f per 265; milioni 
g||^, consumali ,̂;:,sii accrebbero le 
spèse anltò 'di 200 .milioni, iF |g -
ciamo 102 milioni annui di nuovi 
debiti per le ferrovìe, provvediamo 
cótìvnuoVi. debiti alle bonifiche b 

' • • • , , f ' , ' - • ( l ' ^ r ì 

alle spese militari e a parta delle 
Costruzioni di strade ordinàrie, 
^pehdemtjnn dOO rniUoni in jfprro-
yiasenj^a faèsenso del parlamento. 
Fra sei a set t 'anni esaurita la 

iiili'Euganeo si occupa di quanto 
scrivemmo annunciando la promo
zione di categoria del sig. Fran-
cesco Pietra, procuratore del ;Rè 

UÈitgamo dopo avere riportato 
che queila'-promozione qjuauto noi 
scrìvemmo, che cioè quella pro
mozione « è una;;risposta ai giu
rati padovani...,un insulto all 'au
torità compilale è 'all'avvocatura 
di Este..... rfinu offesa alla stessa 
Corte d'Appello di, Venezia ecc.», 
soggiunge alla,;sua volta per pro
prio conto:; r ,;, ' !•-•,••- " ; 

« Quante^^fantasie;! v tì^#i 
«La promozione del cav. PietM 

è^il-più^ itìffleènte dei prS^edì-
1tìenti.-MVocrat!ci;' fondato :.^^ópba 

Ma in pìcooH centri, in^CapoJtìo^h! 
di ProHfteJte|i jpóc^ contll^(|f&'d\cflti 
Botto i'aèpètiostrettanaerito commer
cialo ed iadustrittlel come Eovigo, cUa 
é posta in unainfelicissiraa posizione 

sij.̂ opografìoa per essere U centro comr̂  
mBrciaÌe4,del'^olesine, in una Pfovin-
eia rnancanté'ìli poitr di mare, di 
qualche' rilevanaaj ^avente confini 
inconvenientemente, impoliticàmenta 
tra(ì:sÌI't' j B̂ f" un cpmmeyrcio ehXssn-
za aiuto e protezioai,.^,vive abbando-
nato alla sola iniziativa, a! solo cn~ 
terio direttivo dei negozianti ed indù-
àiriali; dei ' èlfìgòl) Com;dtfif ih uria 
Pròviricia siffatta riqn.iàpremmò èpie-
gare la ragione di' esistere d^lla Ca
mera di Commercio, senza 'trlbùtiala 
Commerciale, priva di Scuòle IndU-
siriaìi'dii qtil^aBisp^eie séWii n^ìta 
ostentazione di ritenere l'azione su'à 
eific&ca se anche ristretta al solo Ut* 

i 

m 
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cassa pensionijjî QLjî nemo iscrivere, 
nel bilancio altri^-50 mìlioni| cón-
&̂ Ó?â ^ * fondi della cassa militare 
dovremo provvedervi Wn nuovi 
saerifizi. Il corso forzoso della car-
ta è abolito di nonî iĵ ^perchò, inarca 
% o , • , ^ . . , : • ; , • • : : ' " . ' . ;";:;; .„.: ^ 

Eppure tutto questo si fece m 
m,pmenti perfettamente tranquilli! 
:"E può il Maglianì arzigogolare 

a suo piacimento colle cifrej'i fatti 
suesposti' sono di tale gravità ed 
entità che lo séntoifio ' é vedono 

una norma di. carfi^ràj; per Ja ' ' 
quale, (jòpo tariti^ ,anni ©secpnBò 
quel dato turnO; sì-passa, «?cei 
'8ÌmpUùUeìì^iéiì\\&' Òàtegoria infe
riore aiy'^tìtègbria superiore, tói^ 
gliòratìdo di grado e di stipèndio 

dì dÌveVtìp.y '''. 
^^^^i^i^è^ 'là :tìntasi?i <ìtodo si 
irattà'di fatti, egregio confratello, 
il fatto prjn^o è lai prom,oz;ion%.̂ .. 
mentre se,ne ritardano, tante. 
-;It fatto prirniSSitó'O dovrebbe e's-

seré poi 'qaellò''€he tiittora in utìa 
Sdegnosa ripro'va^ioiVé, in' ctìfean-
no d'aècòrdo tutte le autorità lo
cali: clellaVilliiafe Ester e 'perfino 
la T e n e m paria all'unisono/xoj 
^^iglione, non si volle fare 
giustìzia al legittimo .sentimento 

4l "fWS^^frlincipale poi si è qye-
Sto^ che lo^^BSsso-EW/aweòtsi limita 
a giustificare il provvedimento, sìo^ 
corne iiuaidìs^o^ùione: 6wrocrai!/ca 
d'órdimi J^UgVB, ' giustilìcazione, 
jieK^llèvSOvra la biirocrazia Vi è 

.tgptólche qpsa di pìii/sijlpj. 
, Almeno lo si fosse promosso 
e... mandato via a consolare altra 
gente I 

'j^jsrm^-ifftPflmEEWffwpnnrrTiBSTfifl^^ 
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vii parlamento sì aprirà ìi giorni; 
eppure non farà senonchè' votare 
airos'curo i 'bilànci senka appro-
fondì.rvisi:; e probabilmente finirà 
andare ragione al Mugliani.-

E: perchè questa continuata mi-̂  
stiflicISziQce, tanto da'rtiiòsa? ^ 
_jLa risposta è semplice, ••mv^^-
^ o s i piace ai banchieri, i quali 
poitengono alta la nostra rendìt 
allei borse,.^ cosicché pagliani se n 
fa, alia sua voltai b^Uo'. Ma 1'aU 
tezza odierna della- rendita non è 
ch|^yn correspettiyo appunto della 
fmucia . recìproca fra banclnerièe-
ministro, meutre una nazione . la 
quale" lottò, vincendo contro , un 
deficit mn\i&- dì' cinc^uécento mi
lioni, avrebbe, .per Kè stessa,ìstés-
samente diritto alla publica fiducia-i' 

Il Magliani, anziché faràene bel
lo, dorrebbe vergogrìarsèpe. Maia 
Italia ormaP^resso i nostri gover
nanti ttón vi è pudore di sorta. Si 
mis t i aw la W^i^a^ e sì fa a l l 'a -

^ ìnore coi banchieri colla faccia più 
1 franca del mondo ! 
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Zd Vantere df'Co^mèr&ò^ 
Dibattendoci 

della CaEner̂ ^̂  
in generale l'utilità j 
commorcio e le, loro 

- • . -

^ttnbu;5Ìoni sorse in Polesine una spe
cialissima poiemìca,^;^ltdl ?pià, dispfi-
r,ati;.pflreri si contrastano. A titolo di 
documento pubblichiamo una istanza 
spedita da 318 negozianti § commer
cianti di quella provincia : . 

A s E. il mMM^i 
Agricolturai Industria e Co^nmercio 

ROMA. 

E ngtório è « fé una l u p h a «ti-
lì'ià può derivàfe'ai cooiimercianiv diUla 
istitùzioiiu dello' 'Outiióro ili Commer-v 
ciò, idodesta utilità Sì ristringe a qaoî -̂ ' 
ppéibrfgi^Kodi^ centri di popolasiona 

I nei quali l* Isti^i^to Oopapofrcìale n f P 
va scompagnato dai relativo Tribù-
nule, e da bcuole Industriali o Pro-
ftìssìonali atte ad istituire sull'upnll-
calT6tìajineiU^cuo]a,4i«ll6 teorie com
merciali, ^ cbo 1» quiilche guisa ser
vono di compenso ai sacrifìci dei con 
tribtienti, che pagano codesta impoata 
par un profittevole funzionamento doU 
r Istituto suddetto. 

ciò di raccogliere .notizie' statistiche 
l ' ^ F Ministero? Officio ; coi^tìt^^ che 'a 

nostro credere i singoli Co,munÌî Vpc/-
miai e lè""'Associa2Ìoni agrarie della 
nristra Provincia potrebbero' corripire 
èoq esattezza, vèrità'^e 8ufìxcion=ti dèt-

^ll^lì,^'Éettt|gjkldttn ¥^r^vip dei com-
mercianti, industrianti' od esercenti 
dell'intiero Polesine. ,^'-. 
:„.Nè a CIÒ, sob SI limitano le nostra 
ragioni per impugnare la utilità della 
damerà dì CòmraerciQ 4ir?^oviga;,*Ù.aa\ 
seria^ sottile mvestigazione^pptrebba 
di leggiéi'i rendere edotto u G.overnô L 
eh? se da ogni parte della Provincia 
del Polesine si i;nuove kmento, ger .|« 
spesa ié^^^èonsultà alla quale vengono 
sottoposti codamèrcìaiiti ed' indùi^trialì 
p'6f-tenore in vita codesto iiiutile'I; 
stitutid, le ragioni di codesta indlitit'à 
emergerebbero-lumihósei • sotto qua 
Itìtiqué^'aspetto si vòleBsé; esaminwrb 

.Mm.: J îtm|C.q,W@stiòn ,̂ ^è'S'cadrebt^éro.; 
cosi''i prete'str speciosi addotti dai 
pochi sostenitóri deh'Tstiitttoi'che cioè 
in'fii^gìaboiizionlftì, la oppòsiziÌc%|>ft 
venga alimentata da meschine gare,. 
di-Campaniie. ^̂  ' 
i La suddetta' ihvest'gazìone pròvev 
rebbtì cìié|<st(ìeccèZioi|0^aBt'mercato 
grahario'j ì rapporti dei commfjpìantì 
di quasi tutto tutto il Polesine eoa i 
Rovigo, sdn nulli affatto, sia ger lai 
pocateimportsnza commerèiale^lì ca
poluogo^ della Proyiticjà^; aia perchè 
antichi rapporti'%^'tionsuetndini', 6're 
lazìonì vengono conseVvatì îdaì nego-:'' 
zianti dell'Alto e Basso Polesine colle 
cosprdofi-65'Vicine piazze commerciali. 
Ed-una prova risulta dal fatto^rche-i 
'negozianti del, Poìosine ,Superiore,';0;-
perano i loro scambi, le loro tranaa. 
zìòhi commerciali, tengono vivissimi 
i lóro tapporAi 4i aifari-^^ F é t ì t o , 
con Mantova e'Verona, nel mentre 
gli inferiori, tutto il Basso Polesine,, 
agevolati dalle economiche e soUoGÌte 
ttòiunìcazmiii fiuviflf; dalla jfabilitft 
e spÙecitudine dei traspOrti|*àttràttì 
dalia importanza di vicine pia'ize ê -
minentemente, còmtnèrcialì, manten
gono ab: antiquo, vivissimi " loro rap 
porti d'interesse oocfìmerpiaie con Pa^ 
dtjya^e Venezia. . 
"̂ '•pi "conseguenza, mancando le cause 
àtt(^ à produrre le contestazioni è lei 
iiti, per risolvere le quali occórrfereb* 
1̂e 1:0 il patrocinio, l'autorità, ifgittdi 

pesano sui c'ontribuonti tuttìsd' Italia, 
PWdèsimi U P ^ n o n dovrabb^éro non 
irùHte ub'adefpatà soddisfazione dà 
parte del Governo se intesi solo ad 
ottohere che^ almetìo, delle imposte 
ingiustifìcabiiì, odi oso, venissero , rî î 
Bparmî t̂e; a. dei povar^ cantribuenti 
che con tanta raaseguazióne soppor
tano Lsacrifiei che loro vengono im-
post i^ i lo Stato, dalla Pfovmcia, dal 

n e , ' - . ' • ' • - T ; :••- i . ' - ;>% 

Egli è pe î le acc<3ngî e;raEgi<»ni a 
considoraziotìi (0 per ben altre che 
in ufi'istaslza'non'ci è concesso di 
addfiWé; per dovere di brevità) che 
i 8otto8c|:itl.i invotano: il pàtrooiniòi'dì 
codesto Ministro, chiedendo senz'altro 
l̂ a aojipressione della Cameradi Com-
méfcVb "% Rovigo, appog^iantisi al 
disposto cdelr articolo 4°, 2* flllinea; 
N. (38Q della leg^e 6 Luglio 18é2/%l̂ ^ 
curi di trovare appoggio e protezione 
iii chi ha il dovere di rendere allo 
classi contribuenti^ meno incresciosa 
la dunssimà'coniiizione in 'bui ver^ 
sano, specie u.ell'attuaU epoca di crisi 
econòmica^'generale'cfie affligge l*iii--
tera'Nazione. .' .? ',/;i.: 

Adria, Ottobre 1886. 
(seguono 318:;^>'mè/ 

3dl»TÌgo. '— Mercè le ottìmee pfS-

r ( 
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poi, quantunque,lanSamente. E' pur^l 
salito in piena il torrente Monticano? 
vAncheit BfldchiglibDe ed il Retro-

ne erano gofifl, ©d^^ Videnza ài ara 
in quiilche apprensione. ••.:^^^fi^^^. 

Qiianto airAdigo si trova ì n ^ ^ a 
COn4>2Ì!0!^Ìv; •' 'r^-* ^•fm^mi\ • :0M:^ • 
: ' ^ 1 1 Pol^ipontinwàménte in ìnere-

j mento e cresce col moduIÌ%rario^^ 
centimetri quattro. : '.w,' 

X-e, ulti ione notiKìo recano che le à-
cquefdel Po ftìi'idrometro di Polesol-
la erano giunte a metriì'»l]89 sopra 
gijardia e che era stato sciolto per 
mmTi'ì di sicurezza il ponto à chiatta 
che attraversa il fluma a Pontoìago-
scùrb. ..:•'••/• 

; |^j,aiioUiers del Mìncioa ; Mantova 
si misero a disposiziano del Munioipio 
ini caso di inondazione, ; 

t'acqua;4||^Mincip crebbe dì ciroEi 
5,centia>etri ogni QSJ..^ Atiualmente 
segna airidrom.etro àerponto Arlot" 
metri 662. 

mi* 
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mufose curedi distinti medici, Ra-
Vffnna Giuseppe* Ubê JtOfiera in via di 
ml^UorameUto,'e:-4i''''a'tcerta fuori di' 

WeaìéKffét. •̂ -̂•Lâ  Chttìér-à 'àr'ebtó-
ra'efeio^ha" ricevutro dsiUa''"è(ìè"-cUt'sdiVà 
dr Venezia delì.̂  Navigazione Generale 
Itàii'ana- i#%ómunicazione che accetta 
anche merci per Nizza.- ?••;'•-""-• n^!,i.j 
. :"W©u"4&a2a,'.' '-^:L* Gazzetta Ufficiale' 
pubblica un concorso, a premi per, la 
coltivazione dei frutteti, in quattro 
:ai6|r^ttì delia, : | ) |oiypg, di Verona. 
Ogni distretto avra^Jué j>remi, uno 
di-rlir^ gÒOr l*flIlro ainiré 300r -^^^^» 
' IFIcasaaaiiiifi^F'Dicesi che i clericaìt 
abbiano comperato'per lire 43 mila 
il palazzo ove risiedo rUnìone operaia 
per tar la sede delU,^^p^qJp,ci^|à cat-. 
tolica, delie Cucino écò'uomìche e dei 

^futuri Dormitori, iìicosi'l- ob i.j ;-

(111 I . 

-OpntiniJà-gravlssiboai(a situazióne 
sulle linee ferroviarie é nei pòrti dOlla 
Ligiina«*'iL8!^pÌQggia torna a cadere; 
6; il vento di g'cirocco fortissimo ira-
perv.^é» ^sempre. Enormi cavalloni si 
frangano salile coste. La stazione <?i 
Albisaoìa è minacciata idài mare. =*' 
• Spotòrno è bloccato dalla' -frane 
grossissima i tMn^ treno passéggieri 
presBO; Aìbenga fû  circondato dalle a-
cqua sj^toet te operare /il trasbordo; 

Ancb^l i linea di VentimigUa sof
ferse'dantìi enormi;.." ;;• ^•i^:':^'^ ]^, 

Il ponte fra Albenga ed«AlassWg| 
è fiprofQndatt&, appena passato^ i l4^e. 
no passeggierìi.'-ìr:«.rv^ •.•••(• •^'^^^.-••' '"'•='; 

Il servizio,fu limitato a ^ m ì puntiI 
dèlia! linea. Iràposstbìle àncbé il tra* 
sbordo. .'.̂ •-..". •.--.. •\''̂ -, .••j;-r-;", 
'•/Ilh'treno diretto da ̂ Torino; <> Savo
na trovò una frana, par fortuna non 
grossa. La locomotiva deragliò, nes-
'̂suns disgrazia. i l i :-f_ 

h tr©<,#, ÀiWettga]^ 
^l^guardiaHO^dìòtlà lihea W ì 'c0i 4 

f&'^ -

gentUgi,eMn C0;nos8sov,4i|fì, al piccione, 
cpljegolamento^,Padova. Grandiosi 
premi. V ' , • ""• ..̂ .̂•. .,..-. -, 

•E si 'divertano..;' sìa''tìfifve Pttvio 
iràt-à-rdare-il^prtvpHo^'^^it^Iiftf :-:.Vq 
.;vr^©slriis®f;--- Il parroco SCandeS 
all*EspO|5iziope Internazionaio di Boi-
zano tenuta in settembre p. p. riportò 
la^Medaglia e Diploma d'onore per la 
sua' celebre' Zappa Viti'òelàV'tanto rac
comandata ai vìticultoi'i del ' solerte 
Comìzio Agrario dì Padovai , ' 

Sarebbe questo il 2° premio che 
fuori d'iÉtlia egli ha riportato 'per 
tale utile istrumento., 

'̂̂ ^èiP^^^eertarsì Tciìe nulla ^dî isretìJirtf& 
foffB:tì':àccaduto, sapendo chei-doveva 
transitare fra, breve, !( ^trenp' racetìff 

Giunto ai passaggio del ViddinQ, 
vido che.Pacqua aveva inondata la .CI 

m 

cati della Camera, dir Commercio di. 
Rovigo", manca il do ut des fra con
tribuenti e l'SatitulO chtì U dovrebbe 
tutelare, e ^ufe^Wfìniace'pér tóruiî i»̂ ^ 
'di;̂  SQddisflì2iotì̂ -:*tópochi interessati,^'^! 
qufìSi si compiacciono di vedere dotato 
il Oapoluoffo del Polesine dv.uu Iftti,-
tulo fifmiplfcemente di no^^fese anche 
per nulla rispondente iill* Ufficio che 
sairebbe chiaaiato â  soddisfare.' ' 
: Una tale situazione riesce tanto' più 

increscevole, in quanto che colla di-
WEWhVWt^i i t édeda pubbliqa.pr^ 
sparita, per la quale vanno assotti-
gliandoai" tutto' il gibroo gli scarsi 
guadagni agli esercenti di ogni'specie, 
questi son condanjj^ftì al. doloroso 
fpttacolo che loro si presenta sotto 
le forme di un continuo aumento d'im
poste, che in sommo grado contnbui 
scòno a fendere sempre più penosa 

4 ^ é m 8|tuazì(m9^^^>v^^ 
' ^e i lagni ormai generali dei cbm-
merqjift̂ ti ed industriali dei contri
buenti insomma d» ogn1*nianiera, non 
possono per ora determinare i Poteri 
Sociali a dìrninuire sensibilmente le 
imposte che sotti moltéplici for l f 

'." -• 

£*aoia, 12.;-r- Il Po continua ad au-̂  
miniare -r Le nqti^ie dell'idrometro 
superiora accenntinb però a un de.-

Il Po décre^cailen-
crèscìBlnto. 

Casale, Ì% 
t a m e o t e . ' :••': • • ••;''••••'"'•. •̂••: '• " 
: Ferrara^ i2. r^MpW piena del Po 
aumenta sempre. Si teme ihevjtftbìle 
il raggiungiménto da livello della itfàs 
Sima pSena del lBia — L#éondi2Ìo'ne 
ò grave quantunque non sieno segna• 
lati' imminonti pericoli. -^ Il Panaro 
decresce. ' 

jPiacema, i2. — JÌP:pie,u^ del ,^o 
cresce minacciosa, accennando a ragŝ ' 
giungere la massima' piena del 1872. 
I torfè^ti Nuré e Trebbia'"sòn\> pure 
in piena'erdf'heggiano gli argini. 

Cosale, 12. -~ li Po è stazionario, 
stanotte era a metri 2.90, stamane a 
metri 2 45; — Piove. 
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È ingrossato il Piave che segnava 
trenta centimetri sotto guardia, all'in-

'"drometro della Prìula; ma docresceva 

1 crollare. Ma il treno, composto di 
15 vagoni, era già in marcia e si~lf-
yanzava rapidarriertte, quando ad uà 
tratto il cavalcavî %-̂ cadde, con grande 
frastuono, nella-vìa sottostante. 
* Il guardiano u4i il fischio dalla va
poriera che, sbuJTando, correva verso 
il precipizio e senza frapporre indueio 
« i l Urihé che costituisce Ìi1g|nà-
lettp di ̂ "fermata, agitando ,m pari 
tempo la!bandiera e gridandoik equar^ 
ciagola ; fermai ferma f 

Il macchinista per mezzo del fischio 
ordinò la chiusura dei freni e diede 
subito il controvapore; ma — ahimè! 
— era tardi. 

Srudì un grande rumo îe;, un forte 
s^^ijichiolio, uno straordinàrio cozî ar 
^ifyagorii, poi più nulla.' 
' La .locomotiva e il tender erano 
pVecĵ iWOT'a ^quell'altézza trascinando 
ééco'ottò vagoni càrichi di'mercanzìe^ 
Ĵti macchinista Gandolfi 'ed fuochisti»' 
Arbini, entrambi ammogliati con figli 
perdettero miseramente la vita. ,. 
,. lì bandoiQ rimase schiacciato tra 
la locomotiva e il fenae»|é;isi nnvenno 
mòrto, M i a iriano dèstra sul.regola
tore, quasi volesse fermare *'la loco-
B Q O i t i v f t . •". •• 'l :••' ' i - I •',•'-' • . , '• 

In quanto al fuochista non sa ne 
aavnulla; si teme che sìa rimasto 
sotto ìi'.tendev, 
,,:,Altri agenti poterono salvarsi^qulsl 
miracolósamente, biittandosì nell' a-
equa' ^'aggrappandosi f p | a' quanto 
capitava Toro sotto mano per rifili 
à' salvarsi, • •:• ,' =•:' 
'Lo stesso accade al guardiano della 

linea che trovossi egli pure, non sì sa 
come, travolto, dalla corrente. 

Sul luogo del disastro sì trovava 
rfn'Òrevole Boselli, che insieme al 
cavaliere Lanfranchi^ visitò la Una^ 

?fift^jS:-
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fino al punto d* interruzione, parco 
ijrendo a piedi buon tratto di strailà. 
^''askpHlfti il cavalière Ferrari, prò-
ciuratore del Ee a Finatborgo e il co. 
Kicolò Buraggi, consigliere di pre
fettura. 

Ad Alberga tutte le strado erano 
lillagate ; l'acqua inondfft>Ìé botteghe 

lé fàSe flni^l^pri 1̂ 0̂  piano. 
Ma altre persone dòcòandavano aoc-

corso. I cavSII e i buoi venivano tra
scinati 0no aif econdo piano delie case 
Iter salvarli dalla spaventosa corrente 
del Centa, che già aveva inghiottito 
la sua vittima nella persona di un di 
sgraziato che non fa abbastanza sol-

cito a porsi in.salvo. 
Un opers^ip Pieraontesej che ^vpa 

passata tutta la notte sopra un "àl
bero, e ai era completamente spoglia
to per esaero più libero, nel nuotare, 
giunse ad Albenga ove raccontò qtian 
to gli era accaduto, ed ove gli furono 
dati degli abiti per coprirsi. 

Il Centa nolla sua irruenza stermi-
Bstrice ha tutto ro^^inato. Gli òrti, le 
^ille che danno alimento a si gran 
Kumii&^Wanìigiie, sono devastati : 
a ricoSo di uomo non si ha OD emo
ria di una piena cosi spaventevole. 
Muri di uno spessore strc^pjdinario 
vennero abbattuti; alberi poderosi 
sono stati schiantati come fuscelli. 

^^n^^- ^ - j - i l . 

CBItea^tro^WiR^PofiiÉresMoli) 
Continuano a giungere notizie tri-

stfssime. 
Circa 1530 operai adatti ai lavori 

ferroviari si trovano senza lavoro, sen
za tetto e senza j ì ane ; si teme che 
abbiano a eucó^d^e gravi disordini. 

Si sono recati sul luogo un dele
go di pubblica sìcureaza, e il*fte" 

nente dei carabinieri accompagnato 
da molti carabinieri onde evitare 

Occorrono pronti soccorsi dal Mini-
s t e r ( ) . ^ j . • • 
; puiecènto operai sarebbero periti 
entro la galleria del BorgalloVlnon-
data, se non fossero stati avvisati in 
teoopoi 

L tronco ferroviario che allaccia la 
alleria del Bronzino a quella del 

Borgallo, venne da tofti riconosciuto 
sbagliate) % sj^ipera che 'il^toinistro 
Cenata vorrà riparare l'errore com
masso. *-•-"• 

La chiesa e varie case di Codolo# 
tQÌnaccìatoo rjuiì,̂ a. 

Le abitazioni" del villaggio Bossoue 
corrono lo stesso pericolo. 

Occorrono seri ed urgenti provve
dimenti, onde evitare màMibri di-

vietandocelo 

•-ir£]fyi-

• -. . I ' -

L'%||M.da d'accesso alla galleria 
del Borgalìò venne completamente di
strutta. 

Molti pilyati e le imprese PiaUi e 
Canova ebbero danni immensi. 

Continua u tempo pessimo, u che 
fa temere nuove disgrazie. 

Ad evitare incagli nelVordi^mto 
andamento deir Umministr azione 
del giornale, si iìiteressa gwan^l, 
spedendo corrispondenze, o inien^ 
dono fare ordinazioni di eopie^ a 

« volere aggiungervi il relativo im
porto. 
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s - Fino da stanotte i Ftuéi Brenta 
'1^ Bàccliiglione segharonffll stanca a 
Bissano ed a Vicongafî aî ooraincìarono 
puro a decroscere benché assai lon-
tamonte. Anche quanta volta, salvo 
nuove piove, setnbra abbianao scon-
gmìnto ogni pencolo. 

Sappiamo che l'ef^regio ing. cav. 
Pouti Capo delPUfflcio dekGeniU&b 
vile ha impartito ordini precisi e ca
tegorici tanto agli ^ingegneri dì Se
zione, quanto al personale subalterno; 
e che fino da ieri sera l'ufficio sW-
detto, siede infcjp!^0nanenza, , 

Speriamo c|i|,- Giove Pluvio abbia 
ad essere stanco di lagrlttftre, e che 
il tempo abbia a rimettersi al bollo 
il che sarebbe una nectìssità anche 
pei nostri corpi che con questo sci
rocco soffcono assai. 

v à t i n i . — OgglJU prof Da; GìoT?iiar 
ni, dinnanzi a numerosissimo uditorio, 
tenne la sua prelo^ìono al corso dì 
clinica medica, 

r 

Saremo ben lieti di poterne offrire 
49patìf una relazione j 
oggi' l*ora e lo spazio. 

Constatiamo intanto il successo 
dell'esimio professore. 

;ji-. pQP evitare ad Emilio Castellani 
le conseguenza di pagare una gravosa 
multa cui III, éWf^gfÉflnnato in 
eontumaòiii ci pervennero le seguenti 
offerto:-

Iliste precedentiiil^. 83.40 
Lion Angelo . . . . . . 
TI Q 
Lissa Ulisse . ., . . . . 
Condulmari Virginio di Re 
canati . . . . . . . . 

^^^upleo Socialista rivoluziona 
rio dì Becanati . . . . . 

Totale'L. 92.90 
Cogliamo questa occasione per ec

citare il pubblico a scuotersi e a eoo-
perare^dignamenté a quest'opera do-
verosa di gìustiaia. 

asaei. — Dopo il ritorno dell'egregio 
e3:-8Ìndaco daiWp|,r©glia, le condizioni 
di sua salute condussero al passo che 
accenniamo, iogliendolo ad una let
tera all'Ewgraneo : 

«Le do ft^llzTe di AnWio..,. 
« Ier i iRprof Bassini,con quell'abi^ 

tità che gli è propria, praticò un ta
glio piuttosto largo presso il rene si
nistro, e n* estrasse molta materia. 
L'ammalItW mostrò il suo sòlito co
raggio, che non volle essere dorofor-
'tnizzato. Dopo l'operazione senti il 
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Un gJornOj mentre il vecchio bor* 
bottava non so che cosa fra i denti, 
Hermann Malberg, che fingeva di do-
ver Scender le scale, sporse ad Elisa 
Bertelio uno scritto. Questa^ I P fretta, 
IjO prese saettata dall'occhio azzurro 
di lui. Per tutto il tempo della posa, 
fu inquieta: e, al pensiero di aver 
quella Uttera in seno (dove se l'era 
messa, in barba allo zio) si faceva 
tratto tratto ||tir4^||ft. Il signor Gia
como Bertsllo, che la guardava, nof'' 
sapeva darsi rasìone dì quel rossore. 
Poi chinò la fronte, dondolando la le
sta e tìoma avesse trovata quella tale 
ragione: -^ Oh, venir dalla Zattere, 
ontr^O^sto po' po' di canicola 1... sfi
do io!, se non deve ei^^r rossa 1 E 
poi è sana come un pesce Elisa !.., E 
bella, per bacco! —Ecosi rifl'-ttondo, 

Ma gìiardava con una specie di com
piacenza e di soddisfazione. .<— Ohii 
Giulia, l'altra ch'era a epa , era brutta 
come un orco: non l'aveva mai vo-

, r 

Iuta nessuno : ma questa, Elisale così 
fbella QhQ un principe stesso sì sarebbe 

potuto chiamare contento dì averla... 
Oh| l'avrebbe trovato un buon par
tito, sicuro che l'avrebbe trovato!.. 
Ma ppj(]|̂ 4̂ <?he a :lfi, doveva andare a 
genio a lui, a suo zìo, sissignore, a 
lui: che la sapeva un po' più lunga 
di lei..; Queste giovani sì fanno tanto 
presto a illudersi, che s'appigliano al 
primo venuto, col quale possono an
darsi a dannare i|^jma e corpo. Ani
ma, perchè questi giovani d'oggi sono 
senza religione : non vogliono saperne 
dì Dio, della Madonna, dei santi, co
storo.., Caspita ! a sentirli loro l'hanno 
creato loro Dio,,... oh, ^gie 1 cose che 
paiono case!... E poi... e poi c'è il 
corpo: hanno certe professiotìi delle 
volte, eerte profosaìoni così misera
bili !.. e dopo chi è che pena? la mo* 
glie e i bambini.,, so qualche cos'ai*^ 
tro di grosso non succede anche, per-
ch^Ì*fot i^e^e essere anche questo 
di soprappiù... Oh, dovirà parlare con 
me il futuro amante dì Elisa! Oh, si
curo! dovrà parlare con mei-

Mentre lo zio faceva dì tali discorsi 
nella sua mente, di tali riflessione^ 
ligiose ed economiche, Elisa Berlello 
pensava a quel s l i i p ì l o gIPane, la 

vantaggio dei dìraìnuUì dolori e dopo 
circa quattro ore diminuì anche la 
febbre, che, d» 39 1(2 discese a 37. 
La ooUé ja passò inquieta anche per 
la posizione nella quale deve giacere; 
ma Bassini e De Giovanni che oggi 
io visitarono rimasero contenti e dan 
no alla famìglia il conforto di sperar 
ne la guarigione. Dio lo vogliaIl^f^" 

E noi faùoiamo voti perchè l'egre-
g'P^Pittadìno ci sìa conservato a lun« 
go ! Egli sa con quale trepidazione 
seguìfuno sempre lo svolgersi della 
sua malattia. 

1^1 i^ag^ugglc»* -—La decorsa 
notte provenientì^i^iiuezia .gassa
vano alla nostra stazione fèrr-ovi^ria 
gli onorevoli Bonedetto Brin, ministro 
della marina e Salvatore Correalo, 
segretario generale al ministero dei 
lavori pubblici; ritdfhavano a Roma. 

lilti^H'a^JBiiweratl, — liicsvia' 
nao e publichiamo il seguènte ringra
ziamento da parto degli scolari della 
« Unione Mutua fra gli agenti cora-
morciaìi ìG'̂ ^industriali i»: 

0». stsf.'Fen'MCcio Bar&iefi, 
La di lei gentile premura addimo

strataci nel corso dell'anno scolasti
co di Comffiia;tÌ3tej;ia e Contabilità nel-
r « Unione Mutua fra gli agenti com
merciali .ed industriali » ci fa ricono
scere obbligo l'attestarle um^segnò 
dèlia nostra riconoscenza. 

Q^^lg^que elpgió; riescirebbe ìiti-
completo in relazione ai noti di tei 
merìtL quaìunqiitì ringraziamento non 
parilcSèfebbe il valóre della di lei 
cooperazione. Abbenchè noi cGnoscì|,̂ : 
mo tutto.ciò, pure siamo lietissimi ci 
sia pot ' tai occasione di dimostrarle 
nel moflo che passiamo, la nòstra sin
cera affezione, flduciati ch'ella,vorrà 
aggradire questo j j uo lo 'pegno det
tatoci dal cuore, da! nostro grato a-
nìmo. 

Sì assicuri che terremo sèmpre a 
memoria ì di tei insegnaiflnti e che 
ci professeremo seragie come ora di 
lei davotissimi ed obblìgatissimi 

' scoia»*!. 
r^iEiceviamo dei pari per la pu» 

blicazìone anche la seguente: 
On. stpF. Cctrip Cenoifo, . 

La costanza e rara pflfnura, non
ché l'affa,yiità-più da padre ch^ da 
insegnante ch'ella cortesemfìnte cì ad
dimostrò durante l'anno scolastico 
neiì*impsrtirci le lezioni dì Francese, 
ci rendono oltremodo doverosi d'atte
starle un tributo ,4Ì4.^iconoscenza., 

Noi non amiamo riparlar studiato; 
e conoscendo poi quanto ella ami la 
semplicità ci atteniamo a quesii bre
vi detti i quali partono siallH dal 
nostrp :CUore, sempre riconoscenti a 
chi ci fece dono d'una proficua istru
zione. 

Assicurandola pertanto che faflhso 
tesoro; dei dì léi^^egnamentì e fì^ 
duciosì ch'ella ben. ag>'̂ 'l*'''à. questi 
schietti Eentimenti"di gratitudine. 

GiWjpiù profondo rispetto oi se-
giriiamo 

gli ^Ci3>]0.T%^ 

cui bellezza l'aveva impensierita tanto 
anche prima ch'egli, fàtt0;a^^i-to dal
l'amore, le avesso consegnato quel fo
glio, ch'ella si sentiva bruciare sul 
petto. Finita la posa, trasse un re
spiro di consolazione: discesa con lo 
zio, il quale andava adagio :. scorse 
nell'androne quel giovine biondo di 
prima che la guardò nel passare con 
quegli occhi azzurri cosi eloquente
mente innamorati, 6 si senti un fiotto 

'̂ v̂ivo idi sangue salire alla testa. Quan
do fu sulla via, si volse;:, quel giovine 
biondo la pedinava, IW- ella ehinava 
il capo invasa tólhe lei dall'amore e 
da una .trepidazione strana e pur de
liziosa, A metà della via, sor Giaco
mo, vedendo avvicinarsi un suo an
tico collega, esclamò%:4^^0hi;̂ Giu3eppe ! 
siamo vivi ancora... e il lotto come 
va? — Qdsftido faron vicini, comin-
ciarorio a blaterare di lotte e di fé-
ste e di processioni, mescolando tutto, 
ma facendo sentire più di tutte Io aU t̂ 
tre chiacchiere, accentuando di più 
che^^ualunque altra parola,^^chiac 
Ghiera ^^li-farola del lotto e d'un ^ 
terno vinto, perduto e da vinqere. E 
mentre quel secolo e mezzo vìvente, 
tra un sorriso e uno scherzo e un 
gridìo conLinuo (erano sordi tutti e 
due, poveretti I) discuteva di procas-> 
sioni e di vincite, la giovinetta si vol
tava a giiitFdare il giovine bìotdò che 
s'era fermato e poi s'era mosso tre-

^-l'S^T!'.-?/-

f^'-^Ht 
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Lunedi (15) ai:̂  inaugura un 
uovo orario per i treni delle guido* 

i^ie venate. 
Pubblicheremo regolarraeateJLre-

lativo orario, nella rubrica speciale 
di 4* pagina. Oggi l0||4assumìamo: 

Partenze da Padova per Venezia 
ore 6,57 ant;fS;i7 ant. 2 pom. 5^33 
pota. — Partens^e da Venezia Kiva 
Sohiavoni ore 0,20 ant. 9,40 ant. 2,44 
pom. 6,17 pom. 

Partente da Padova per Oonselva 
e Bagnoli ore 7,45 %ii|. 2 pom. 5,40 
pom. "— Partenze da Bagnoli ora è 
ant. I l ant. 350 pom. « * ^ 

Partenze da Malcontenta per Me
stre ore 8,40 ant 12 mar. 3,45 pom. 
7,16 pom. -~ Partenza da Mestre per 
tetó«^««*a lt>>9 ant. 3,13 pom. 6,46 
poni. 7,37 pom. 

* .--•\':^"?'-= 

8taKÌaaft@« — Riceviamo e 
chiamo: 

• X • 

C a r o Bo.cùì\%Ql%Qnt<i 

Mercordi Sera mi recai alla Stazio* 
ne^farrdfraria di BaMglia e dall'il^-
piegato sig. F^mbri presi quattro bi
glietti per Padova dei quali tre per 
adulti e l'altro per due bambini a! 
disotto degli antós^ette. Il treno N. 576 
er#si|^^itardo dj,20 minuti e trovane 
domi nelJa, sala d' aspetto mi si avvi
cinò un individuo del busso personale 
a chiedorrni se avevo pr^l^i biglietti 
anche pei bambini ed io risposi chi 
sì;!; alla mia' iisposta quell' agente 
ebbe la sfacciataggine di dirmi che 
non era vero e voleva che io fa
cessi vedere i biglietti ciò che avrei 
fatto Se egli non avesse preteso smen-
tire prima le mìe dichiarazioni, Se* 
guiiò a dirmi jiltro parole villane e 
poi si recò dàM}apo Stazione ilquale 
mandò altro bfeWte cbe.con bei modi 
mi chiese dì verifìcars i biglietti ed 
io subito mi prestai,, questi mi rin
graziò a trovato regolare la cosa se 
né andò. 

Arrivato il treno montai in vagone, 
ed appena partito entjrà^iiel vajone 
il conduttore a fare la verifica dei 
biglietti è# trovato tutto regolare di
scese alla Stazione di Montegrotto. 
Appena uscito entrò altro conduttore 
e cfaies'e ad alta vocedouegsftpt^ guei 
due ra^zù^^^. higUetto'nisposì 
che i bambini l'avevano s mostrai 
nuovamente i biglietti. 

I commenti che f u r i a i fatti dai 
passeggeri su tale fatto furono tali e 
tanti che è inutile eh' io gli abbia ad 
enumerare. 

Arrivato che fui a#adova chiamai 
j conduttori ed iì. Capo conduttore e 
chiesi loro il motivo della loro insi
stenza nel voler credere che i miei 
bambini fossero senza biglietto, ad 
il Capo conduUoirèji'isposeMJ : , 
• Scusi, signore, fu il Capo Stazione 

di. Battaglia che avverti il peraonale 
i/iaggiante essere i due suoi ragazzi 
senza .biglietto e nói abbiamo dovulo 
fare le verìfiche. 

Eingraziai il Capo conduttore e neh 

pidante dì nuovo,'con l'intenzione di 
passarle y|^no. 

?Sor Giacomo, quando entrala a par* 
^'iare del lotto Con gualche suo colle

ga, più 0 meno infelice campione di 
questo campo, ci sì sentiva così bene 
nel suo territorio, che dimenticava 
tutto ad un tratto. Elistìì^he si cuo
ceva di giungere a casa e vedendo 
che lo zìo sì attardava, trasse con le 
dita, senza far vedere, lo scritto^ cac
ciato tra la voste ed il busto., L'a-
perse e cominciò.a leggerlo. Il gio-
vine biondo capi e la guardava, av 
vicinandosi sempre. Hermann Malberg 

^^chiedeva amore con quello scritto: e 
quer foglio le tremava nelle mani. Sor 
Giacomo sivols e improvvisamente do-
pò aver barattato i saluti dell'antico 
collega e dopo avergli augurata una 
vincita grossa. Ma nel voltarsi, tillun-
gando e ripetendo il saluto all'amico 
Giuseppe, gli parve dì scorger uno 
non ttiolto distante, gli parve cosi 
corto com'era di vista. Poi voltatosi 

' . . . 

brusco alla nipote le brontolò, met-
^̂ Hendosi in via; — chi era quel zer 
binotto fermo li come un palo, men-

' tre io parlavo con Giusepf è Batti-
stella? chi era cdim? fefiffl) era fer-
mo... sarebbe forse un caaeamofif?.., 

iOh, ci sarà da parlare prima con me... 
Non por niente io sono vostro ZÌO..P 

di te e dell'altra che è a casa.., e vo-
glio anche che trovate un partito alla 

Ì*u3oire dalla stazione feci oggervaro a 
quell'impiegato che ritirava i bigUatti 
che avevo anche quelli per i ragazzi 
e che se lo tenesse bene in mento 
ih casoM^bseventuale Ricerca. Ecco 
narrato il fatto nella stia integrità' 

Non ho voluto rJoorrei'© all' Ammì-
nistrazìon^^l^pviarìa per non dag^ 
neggiare la posizione abbastanza cri
tica di quel Capo Stazione, solo mi 
limito a volerlo raccomandare per il 
suo Zèlo all'egregio Capo Traffico, 
che volesse destinarlo ad una staziono 
di 2^ classe cui ha diritto par lo sti
pendio che percepisce, mentre si tro
va da quattro anni nella Stazione di 
Battaglia che è di quarta classe. 'mm 

(segue la firmaj, 
^silsasallw d'AliiBflso '8^aK>ff«é. 

"~ *^^!^S^-°'^°^'*^° Loro, faleEShame, 
alle ofW^dopo mGK7,anott6 volevaseng 
venire dalla sua Abano a Padova pgr 
la fiera; all'effetto si recò ad attac-

L 

care il suo asinelio. 
Passato però pei suoi bisogni par 

un'istante iq̂ unâ ^̂ ŷ  stanza, con-
stat^bo^l^asino, quasi avesse avute 
le ali, era volato via; e diciamo pro
prio volato via, perchàVo'n trovò nom-
moco sul terreno indizi dì prufl^per 
dove fosse sparitq|,^^j||'̂ (jò a destra e 
a sinistra, cl^rPin istrada, cercò nei 
caaftpì ma inutilmente; venne in cerca 
fino a Padova ma del pari inutilfnente. 

Pure andando alla ricecca si, senti 
berteggiare chiedandoglisi se andava 
alla ricerca del suo asine 

Fu un furto? — Mistero! 
^uiuno scherzo? —Fu uno scherzo 

di cattivo genere. 
„ l a « Hsic«!OgltSoE»0 s,'-*.Ecco il 
sommario delle materie contenuto 
nell'ultimo fascicolo di quest'interes
sante periodico agrario: 

Atti.ufficiali —. Posto gratuito nella 
R. Scuola pratica di Agricoltura in 
^«•wsegma — Concorsi ìper le piccole 
industrie, por buoi ingrassati—- Cir
colare. 

Giaretta Ezio — ||^poniglio. 
Direzione — Frumento dì 
A, Keller — Eadici e tuberi. 
V. Niccoli—Lavoro meccanico della 

'.vanga (cbotia.) • ^ ^ j ^ , . 
Spigolature e notìzie varie. 
Listif^^eì iooeroatì.' 

••_. Wca«ff«»-.:©wi*i5}tmfài« «-̂  Lacom-
j I 

media di Parmenioifiktoll prima, e 
poi la brìlUnto farsa^^iChì non prò» 
va non crede » mantennero per due 
ore l^uditorio di lietissimo^umore. 
, Nella commedia sì distinWro la 

j ^ • . I • 

Vent^ri, la Monti con Biagio leigheb^ 
I l ^ 

Biagi e Leiglwh degni di ogni mag
gior elogio. 

Anche nella farsa il bravo Leigheb 
suscitò nel pubblico la più grasse e 
sonore risate. 

Stassera Dionisia. 

.t^e-.tìih 
. .,.-J[?-' 
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meno paggio... che abbiano un po'dì 
timor di Dio 8,̂ û|n niestiere sicuro: 
altcTménti, state a mangiar l a p o & U 

tro zio.. . i^l: ohi era colui? 
Non l'hai visto, tu? 

N a t . • ^ -.ìCiiir-v-R^- I 

0, non l'ho visto aveva rispo
sto timidamente la^¥agazz«. Sor Gia
como sì volse p T M d P il bâ lÉiWe da^ 
.vanti alla Wa persona come in ats 
teggtamento di osservatore: quel tale 
Il seguiva. E si rimise in via con «n 
borbottio inintelligibile di parole fra 
le gengive, sprovvedute quasi del tutto 
di denti, r— Qualche merlo forse, qual
che merlaJd^qrvSan Bastiano, che luì 
^li avrebbe fatto passare quel gusto: 
si presenliìHSB come fanno e devono 
fare tuttìi4§igiovani onesti,., si vedreb
be si penserebbe sul da fare... oi*HÌ 
informerebbe di lui... io torno'à^^^ipe-
tere: e,e è un cristiana e un buon fì' 
gliuolo con un mestiere discreto... per 
Ino... tanto dovete maritarvi una buo
na volta... ma precipitar no, poi: pre
cipitar no, per San Bastiano I 

Elisa Bertello sentiva il borbottio 
del vecchio; sentiva alle sue spalle 
il passo del giovine Wondo. Qu'Mo 
fu in caifl, sor Giacomo volle rima
nere ultimo, facendo entrar prima la 
la ragazza e fermandosi a guardar se
rio serio, e aguzzuado gli occhi, quello 
che li aveva seguiti sino allora. 

'I 
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'^- Programma de* concertoche darà la 
B r t ^ 4 © t Comune di Padova domani 
dalle oi"è 1 «Ile 3 l i2 in Piazza V. E. 

1. Polka, Scheggia di Carnevale^ Za-
vertaU 

2. Sinfonia, DiM^ Nero, Rossì^^^f 
3.Mazurka, E^osfio4?6er8esso,Straus8. 
4. F i n a # 2 ' Cola di fiìeni^o, Porsi-

chini. 
5. Duetto e Finale S'' Nabucco, Verdi. 
6. Marcia, i 'Kfna, Palucabo. 

Ufliss mi sia. ^3 ' \ ' a duo diletitiuti 
•— NecU antichi tornei te Goaa.a 

pano meglio, e oggi noi due si pran • 
érebbe bene. 

— Perchè? 
•— Perchè allora ogni combaltenfè 

aveva... iino scudo, e noi no. 

la scatola pres#WprVWpaU 
eie d'Italia. *̂̂ * 

depositi in Padova presBó là dro* 
eria Dalla Baratta, "Via eitff^Portìcl 

Alti J farmacia cav. RohertP^^ Vi-
cenza f'irmacìa Bellino Valeri'^ Ve
nezia farmacia Botner — Verona dro* 
ghoria Negri. , 

tarila tOl*IC0 

è facile sia ròhorevpk, senatore 
Costa. •^^' • ' 

)||pvedesi che peròla discussio
ne non potrà essere portata in Se* 
nata prima di gennaio. 

*» '-

% 

L^ Gazzetta Vffidak pubWìca 
il decreto che istituisce un Consi-
;lio Superiore pei lavori geodetici 
elio Stato. 

H^Ble^Èiiito d e l l » Sl'i^to C i v i l e 
ilsdel 11 Novembre 

BlffliH«14o%|(Iaschi N. 1 - Femmine 2, 
IVSorii. -* Benato Angelo di An-

tonip, di anni 2 nijssi 3 — Dal Maso 
Malfatti Anna fu Francesco, d'anni 72, 
ricoverata, vedova •— Scantemburgo 
Caterina fu Angolo, d'anni 86, casa
linga, nubi|%— Strifo Bottaro Gio
vanni fu Sante^ d*anni 63, casaliriga, 
vedova. "• . "' >ilfc' 

Tutti di Padova. 
Vaientini Luigi fu Angela, d* ifiii 

58, possidente, vedovo di SeWazzanÒ. 

'-k 

Spettacoli d'oggi 

w . 

*Semtvp& €»i^ria>aldi. —Ladram-
matica compagnia diretta dal cav. 
L. Biagi, rappresenterà allo ora 8 ì\6,: 

' Dionisia 
tBa^sanm^'uaffì^i 

r 

^ 

• Padova 13 Novembre 

Rendita italiana 5 p. 0^0 
contanti L. 

Fine corrente. , . . . » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . . . » 
Banco Note . . . . . . . 
M a r c h e . . . . . ' . , . . » 
Banche NaKÌonalì. . . » 
Banca Naz.: Toscana. i 
Greiiio Mobiliare. . . » 
Oos*:ru'''-or'J Venete. . » 
Bancbe Venete . . . . » 

pton'Scib Vtìpeziano. » 
Xramvia Padovano . . » 
Guidovie 

101 
101 

" • - • 

vfl 

r^' 
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50. 
85, 

78 25 " 
2 02 112; 

24.1i2 
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1 
2260 
1185 
1062 
330 
344 
JOO 

92 

Bandita o valori sostenuti. 
1 8 

•i-'^'M 
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Sèi©. ™ Alî ^Lione affari discreta 
mente attivi e prezzi in aumento. ^ 

A Shanghai affari attivi ai pieni 
prezzi correnti. 

A ITokohama tendenza a rianimarsi 
e prezzi più fermi. 

A Milano pochi affari e tendenza 
8oltenuti|sìma: la fabbrica domanda 
e 1 depositi sono scarsi. 

A Como poca attività e prezzi so
stenuti. 

A Udine disGr^etamente attive le 
grefi^é: prezzi tendenti a maggior 
sostegno. 

€ree®el. «^^A Liverpoòl attività e 
sostégno nei pronti: rialzo nei miir i . 

Oredeaì ohe la resa finale del rac-
coUo negli Stati Uailì sia dì 6.414 000 
balle. 

Ad Alessandria d' Egit|.o, oa|s[ìjfL,:J 
prezzi invariati. * 

Calma ad Havre. 
. llisfi©ela©s't. — In Russia si discute 

ìa proposta di limitare la produzione. 
TPini. — I ribasei^^anno .siMpra 

più guadagnando terreno tanto sui 
XiOstrit'Éinorcatì, quanto su quelli esteri. 
La merce-è abboriciante, 

« 

13 NOVEMBUE 
.Nell'annù 1487 Sigismondo,^^oca 
Austria, avevii mossa guerra MIVVQ" 

neztani. L'esercito tedesco calato a 
Rovereto s'impadronì della città* # i 
repubblica s'opftóse allora alle truppa, 
austriache invadenti, e moltissimi fatti 
d'armi T'avvennero. 

La rottura d'un ponte sull'Adige a 
il'moUo numero de' tedeschi furono 
causa che i VenezMi Vaaiflsere bat 
tuti, il Otìl'generale, Roberto San Se
verino, trafiUo da più colpi, lasciasse 
pur ivi la vita. 

Per titl fditto Venezia colla media-
sionefdel papa Innocenzo cercò e con 
chiuse la pace, i cui capitolari ven» 
nero in quest'oggi, 13*Movembre, sot
toscritti. 

Un po' di tut to 
B@@ f r a ; c o i i d a M M a t l . — Nel-

1* isoletta di Vintotene, che è a poca 
distanza da Napoli e dove è una co
lonia di condannati a domicilio coatto, 
scoppiò una rissa fra costoro per la 
divisione dei proventi del giuoco. Tre
dici camorristitofScesero alla marina 
armati di bastóni, di coltelli. La zuffa 
fu l^^^anita. Alcuni rimasero feriti; i 
risstìnti furono arrestati. Otto evasero 
dall'isola. • 

Da» m a r ® ®la© r^wlsata. ~ L'altra 
sera a Como è rovinato per una lun
ghezza di 60 metri, il muro di cinta 
del Manicomio verso la provinciale 
Como-Lecco. Rovinò nell'interno della 
parte de! giardino. 

' S e l ì l a e c i a t o d a uiBa fs*i&gaat 
--n?4ftFÌ|-l'^l'-'O nella cava di pietre 
presso Noli (Liguria) certo Bachàtti 
Bergamasco, Venne .^ìp^rovvisamenté 
colpito da un grosso''maVso e moriva 
due ère dopo, fra spasimi atroci. 

I!iì gEsra ìa l la t ' a fl®^ d i l^rJ©-
« o n o r l a , — Telegrafano da Parigi 
che mentre due guardie traevano nelle 
prigioni di Maiìias, Pineau direttore dal 

Monde ijìnanCiXQT ed e i redattore del 
Fluoro, che compiè truffe per milioni 
dì franchi, egli fuggi. 

Essetfifl̂ si %|ilft|^to i^s^isposto, gli 
fu permesso di entrare in un CÉiffà. 
Egli si eclissò. 

Si recò al Credit LyonnaiSf riscos-' 
se.150,000 franchi che vi aveva depo
sitati e scomparve. 

Uim i l e t l t t o d .̂̂ uxAa d ^ n n à . — 
Un povero e vecchio stracciveadolo 
che vìveva in una piccola vettura co-
struttasi dà sé, albergò ìer l'altro 
notte, a Bezters, una donna che face
va mestiere di sonnambula. L' avven
turiera per derubare il suo ospite lo 
assassinò durante la notte e poi diede 
fuoco alla vettura. 

Il corpo del disgraziato mercante 
fu trovato interamente calcinato. 

TifitlEMa d e l l a scs^saaa. — Si 
ha da Smirne che il celebre natura
lista t^^esco Kiepert fajojndo gl^di 
salia .montagna di Bozdagh precipitò 
dall'alto in un burrone, iKsuo servo 
Ibrahim, arfischiando la vita, scese 
in fondo al precipizio e pcìfè^trarnelo 
gravemente ferito in diverse parti del 
corpo. 

K M 

Il DÌTÌtlò h assìctlrato che roti. 
Depretis intenda dare pronto svol
gimento alle interpellanze e.allò 
interrogazioni già presentate è òhe 
verranno presentate nelle prime se
dute della Camera. 

Il ministero proporrà perciò che 
sì tengano delle sedute straordi
narie mattiitine. 

- ^ t^'rrw •m-L 

. (Most r i €lÌ^|Ba©©! 
B n i n a , 13, ore 9.15 ant. 

Magliani sta chiuso ore gj ore 
nel suo gabinetto per raccogliere 
i documenti per rispondere a Gio*y 
litti che sostiene esservi nei bi-
bilanci un disavanzo di cento mi
lioni. Diviene invisibile arièhe ai 
suoi impiegati. 

=:̂  Temendo una concorrenza 
ai buoni del tesoro, Maglìani dì-
sap(̂ i:;ova rautorlzz|izioné alle casse 
di risparmio di Wano e Firenze 
di scontare i certificati ferroviari; 
di qui dissensi nuovi fra Magliani 
e Gènala. 

Ore 11.25 ant. 
Il Re, visitando le cliniche di 

S. Maria Novella in Firenze le 
criticò sey^iràmente; egli disse; 

«,xr.JQij:Ò a Poppino cotm spendonsi 
male i denari »• ^Q^ustissy^J,, 

= Chiasso alla borsa peréfiè al
cuni agenti ésigòho la modificazione 
dell'attuale si£ìtèma f8f contratta
zione; interverine la publìca forza. 
Appellasi al ministero esìgendo un 
nuovo regolamento. 

= Le note di variazione ai bi-
laiffip^chledono pel ministero della 
guerra un aumento dUire 154,000, 
pur diminuendo il capitolo dei vi
veri pei soldatìWlire 807,600 (UJJi, 
nella marina lire 2,5G0,00Ajto,nei-
r interno lire 1,430,37,5; nelle JQ-
nanzejire 5640; nei lavori publìci 
lire 1,613,521 ; nell' istruzione lire 
1,000,000. Maglianijpej^Mn un au
mento per lire 18,183,447. \ 

W©r©tìa, 13, ore 11.45 ant; 
• • 

Stamane alle ore 6 sono partiti 
*il*2^° battaglionò^Naersaglieri peF^ 
Polesella e il 3fijfper Adria. 

CLò^stante le gravi notizie sulle 
minacele del Po. 

Partirono insieme parecchi in̂ i: 
gegnei'i del genio civile. 

f^Wlì Timàa ha^ da'#|^rn^^^„ Finora 
flCaulbars non ricevetti aìfulav prote
sta sull*èle5 îòna di VàldèmairOi Dicasi 
ohe 8e Valdemaro ricusa, | . i | rieleg
gerà Battemberg^ 

y j r à ^ y . a , * t . — L* ufficio doU'as-
Semblea telegrafò al Re di Banimarca, 
dicendo che la Sobranje è convinta 
che S. M. autorizzerà il figlio ad ac 
cattare.lléMono, 

' ' ' • . 

B^lciirsfebtsE'^®, f ®, «- La' Gatz. 
Tedesca di sB^ietroburgo^^annunzia da 
fonte autorevole che tutte le voci spar
se fìfiora, sul candidato della Russia 
0 sono iiifundate o non confarraate; 
perchè i negoziati intavolati in propo 
Sito, non sono riusciti — Il solo can-
diduto della Russia che potrebbe es
sere sicuro di ottenere l'assens^^llle 
grandi potenze, sarebbe Nicola dìMin-
grelia. La Gazzei^^^^oggiunge che pas 
a^r,à moj||: tempo pr|jn^ che la Bul
garia Sì trovi in uno stajip di tranqoil 
-lità sufficionto perchè l'elezione del 
principe possa firsi in un modo legale 
agli occhi della Russia. 
• t»§c4rs@SìM ĵx€n, IIB. — Il Journal} 

de Saint Petetéhourg ps^t\m4(i é&ì dì-
scorso di Saiisbury dice che l'Inghil 
terra mette avarili l'Austs'ia lascian
dole la responsabilità della pace in 
Oriente. Il discorso dell' imperatore 
d'Austria attesta ch'.esso ha coscìen-
za di tale rosponsabilità. Poiché Sali-
sbury fu dipendere la politica inglese 
dalla austriaca puossi sperare che la 
Nota evèhtualmlfte bellicosa, proffe
rita al GuildhaU perderassì nella nota 
altamente pacìfica di Budapest.' 
UpnLC.-zn 

ofizziila con'"R. Decreto 
con premi in deriàH contanti di Lire 

' . . - ' ' ' l ' i . ' . 

'straÉie^imfOcaliile 14 Kofeiii 
in Genova nel Tiiatro^^^rlo Faiice 

sotto il controllo del Comitato Govern, 
h 

Ogftìl iBigllelft» Mi. t . 
Sì vfndorio^ presso Ttfson_ Carlot 

Leoni Ettore^ Graesan Gwvamn, 
bio Valute in Padova. 

1 . . ' . ' • ' • - ' - I . 
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B^'fSr/DÌPl 

... F. ZON, Direttore. 
STEJ'ANI ANTONIO Gerente responsabile, 

i> _ 

i . 

"PIAZZA FORIIJB N. i442 
TEATRO VEBDl 

lPr43tmaàato ^ &.m ŜA e d a 
•'«sre per oggetti .dLChirurgia dea™ 

tistica.jjl|er dorut e uenUare m oro 
giallo t^'feianco ed altla compogiaioiieĵ j 
tatto con nuovo s ìs teM. 

E-ieguisce operazioni deatisticha. Lo 
studio resta aperto tutti i gìornj da 
mane a sera. 

SERVIZIO TELEFONICO 

• iT^ 

r i i i -

^ i : 

OENER mmi 
di mutua as|ioi!razione a quota fissa 

control danni dell'mCEHiìiìf ' 
Uniformatasialle disposizioni del nuo

vo Codice di Commercio 1882 Co-
me da Decreto 10 Marzo iV 50 234 
dei.jjR, Tribunale Civile e CorreziO' 
nate in 'Padova. , 

FONDATA IN PADOVA L'ANNO 1875 

••H 

Borgo 
Oodatunga 
N. 4759 

Borgo 
Codalnf50S 

f̂  i n 

A V.IK.J » O •'';. 

^m h 

'TME^MUmA. 

(AGENZIA STEFANI) 

m ^li"'^ 

ei3 SS 

Troppo di sovente si vede ricorrere 
per curare l'infiammazione della gola 
ecc. ecc. ai granelli di gomma alla 
conserva di cassia, dì more o agli 
sciroppi. 

E coslvAccade che tali infermità si 
prolunghino indefinitamente e molte 
volte divengono acute per rirrìtazione 
oHe producono i componenti dì essi e 
Bpeeialmente il zucchero, talché bi
sogna rié^lSl^ al sangue, ai cata
plasmi. 

Le solo pastiglio di more preparate 
dal Mazzolinì di Roma per i loro com
ponenti sono atte a guarire razional
mente tali iniiammazioui, sia perchè 
non contengono sostanze irritanti e 
riscaldanti, aia anche con l'azione 
Senta e continua dei succhi atliluli 
maturali che contengono, esercitano 
Jiella parte maiala un benefico in
flusso e la restituÌGcooo alla pristina 
Jiormalitf\ in breve spazio di tempo. 

Questa specialità sì vende a L,l,50 

! & 

m . . . 
11 Ministero dei Tavorì pubblici 

in una circolare ricorda l'obbligo 
incombente agli uffici del Genio 
Civile di sorvegliare i lavori degli 
appaltatori dói lavori che spesso 
fan no si da loro con dannósa e 
riprovevole economia. 

*:m^^ 
Accennasi ad irregolarità che 

sarebheronsi scoperte nella Biblio-
^Cìéa Vittorio Effigile. Parlasi di 
liafugai^enti di libri. Nulla ancora 
di cotticreto. 

* 

La commissione del Senato,che 
esamina il^progetto di riforma É̂ ÌU-
diziaria tiene adunanza ogni gior
no, e probabilmente sabato addi-
^onh alla nomina del redatore che 

1 

Rio ' .^assc i r '® - t ^ . -—I l porto dv' 
Rio Janeiro è chiuso per lef|^l|Ìt|nÌ6n-
ze di Buenos Ayres. 

S l l l à u o , JlìB. — La principessa di 
Germania è partita per Trento, 

HaiÈ^sS, 15B, ^ Bert mori d'emor
ragia intestinale. Vial prese l'interim 
della residenza generala. 

B e r l i n o , flt» Il bilancio militare 
prussiano sottoposto al Consìglio- fe
derale, dimostra nelle spòse ordiritit'le 
e straordinarie, un aumento di 19 mi
lioni in confronto del 1886. 

B u d u p o a l , t i . — La GommÌGsio-
ne dellu delegazione ungherese discus
se il bilancio della guerra che fu ap
provato. 

Il ministro per la guerra, condan
nando un recente opuscolo sull' eser
cito austro ungherese^ citato nella di
scussione, lo disse pi%ho di innume
revoli asserzioni inesatte, e dimostrò 
i grandi progressi fitti nelPorganiz-
zazìoiìe dell'esercito specialmente nel-, 
l'artiglierìa. 

I n p M Ì g a v I » 

'Wlenna , t » . —LaPo?i?lsc7»é Cor-
respondenz dice: La Bussia/phiese il 
consenso di Nicola di Mingrelia per 
propórre la sua candidatura al trono 
di Bulgaria. 

5.jUwJa'a, tt« -—Nelle sfera poli
tiche attendesi dì , vedere la Russia 
mostrare vivo malponte%|§,per le e-
spressionì di Saiisbury a suo riguar
do. Dicesi che Staal si aia intratte" 
nuto con Iddesleigh su tale proposito. 

Che in ordine all'articolo 9 dello 
Statuto Società sono invitati ì Soci 

teWItftiipVenir^irassembiea ph^ avrà 
luogo,il giorno di Domenica ,19 Di-
cembro 1886 alle ore 10 ant. nella 
residenza della Società in Padova Via 
Falcone N. 1200 (Piazza^ Garib^y») 

'̂ t̂ìnde trattare sugli oggetti portaii al
l'ordine del gii-rno, uvveitendo che 
ove per deficènza di Soci occorrenti 
rimanesse deserta questa prima as
semblea, in base all' art. 12, del pre
fetto Statuto, sarà, essa rinviata pel 
giorno di Domenica 26 atesso nel qual 
giorno si riterrà valida qualunque fosse 
il numero dei Soci presentì.; 

Padova 12 Novemtìre 1886. 
1 ' r^ I 

il Direttore Generale 
CARill LUIGI 

Il Segretario 
RUGGERO (^STAVO. 

Oltre alle spedizioni all' ing^so , 
vendita anche al minuto àì^ "' 

Cappelli a cilindro 
di seta, di feltro .Jaassi sul fusto 
di tela, detti di tu ìS feltro flosci,, 
neri e chiari. 

GIBOS PBH SOCIETÀ 
anciiiilE 

-̂

BERRETE DI SETA, ecc. 
Si assumono commissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche,.gviar-
dié municipali, campestri e bosc* ° 
ve. Il tutto a pâ osasasl fi@^ 
fa,llilsi*l©a quindi con Btllcî saBi-
tis^l^iii€i rl^pmi^iul® per Vm'-
cquirente. 

k^4nn™i»rrn5nrgir 

1. Lettura ed approvazione del ver
bale della precedente assemblea 
29 MarWlSSS. 

2. Relazione della Direzione sullo stato 
economico morale della Società, e 
comunicazione della medefima. 

3. Resecon,tgi>ii49l Sindacato, esposi
zione ed approvazione del bilancio 
consuntivo al 31 Dicembre 1885. 

4. Nomina dei tre Sindaci effettivi e 
due Étìp^Ientì a norma di legge. 

diurne e serali di 
tedesco e dì Traa-
cese dal protes-̂  
sor Bert, via Gal

lo!̂  sotto il porticatto. 

Mim ì\ FelsiM né fti ììnm 
fa pìh balla la 
polle e le ^^ 
schezza|̂ ]ĝ -<̂  

•iif 
. - i t i 

I ^^ 

equa 
'.'-'?- rtm^^ 

••'•'••••-

ro 
j ^ . - j -

Ile 

rinfresca e' "pr«' 
ser,|% dalle rughe. 

denti 

F D I S . B }^ LO 

Col giorno 15 corr. nella Can
tina al N. 3648 in VirBBfgo Zucco 
comincia la venclita gèatais, 
m a t i t a dalle ore 11 ant, 

: . ' 1 . . L . 

2 pom. 
alle 

,>^-; 
.^ .perfettamente. 

. i._ .̂_- -

m a Aurora ?' ^«['̂ ato ed 
, " j T * legante profumo 

M|l!*f|f a la migliore di tat-

l'espos, dì forino. 
-•^V^lf-":-

V».'KMl4Ki,.-'V 

Vendesi impresse 
dìL^iansa labotU 

Inventore e Fabbricante A, 
^ais-elli in PADOVA. 

AL LIIRO Cent. 50, 60, 80 

ft. l i . 1$. Fontana 

CHinURGO m VIENNA 
agli Eretnitani in fianco l'Arena 

Via Ballotte, N. 3248. 
Specialista per otturatur^i di Denti. 
Applica .'I>©ii2il a l5©istl©ro se

condo la nuova ifìvension^ s e n ^ a 

fili^aao vendibile dal Cena, pars 
Ghiere, Vecchia Galeria. ' 

Vency.Sa a\V Ufficio Annunci del gìor» 
naie Btt Venezia — àaX Regm--
zonif parrucchiere profumiere S. 
Maria all'Ascenzion r:- BerHni 
Faremo, Mercieria deiroroldgìo» 

VficoaiKa da Francesco FagtantPì&t-
za delle Biade. 

ft^awis^ft da Giuseppe NalessOj via 
S. Lorenzo. 

CdlBS® da Augusto Verza, nego
ziante in chincagUerìei merc^^^ 
modo e profaaierìe ecc. ecc. ' 

i-ptt«^®wa da Lorenzo Balla Bamttat 
drogtfìire al PedroQehU 

BSs*e dai Fratelli M^mgkello, 
I t o v i g o al negozio Anfani*? Mirse^ l̂ĵ , 
^€Bi»i|ià> al negoz. profusierie BacK^m 
l / e r o n a da £. E. Cominij Agenzia 

dì Pubblicità, P i a m Bra, N . ^ . 

•'^h^l^:i 
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BREVETTATO DAL UEGIO GOVEUNO » ' ITALIA 
k i j h I V I - , . ''_ 
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ttnico siicce^sore del fu Fro/. «ftipolawao PajgiliniB^ dì firemei^ 
Si vende escìusivamentf% Wafi 

In boccette Ij*j3S,'f^ cadauna 
.fla scatola più l'.iifiriballaggìo. ; 

' i 

' J 
N. 4, Calata S. Marpj?,,4ft?isa propria) 

^Scatole (ridotte ìn poi.vjr^) li* t , 

. ,s f -• • \ 
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Ì A CASil MmiìENZE È SOI^PRESSA 
ì! .̂ ® . lì aigiior ffilarsa^f^fto IS"4'4g8iaiaej' possiude tuUo le ricotte sci'ittia'dì pi'ò'jU'io 

pugno dal fu piofi'>:i;Gii-oùmo Pagliano suo zìo, più un documento, con cui lo designa 
quale suo siìceessorie; sfida a smentirVo, avanti le (;omp^,t^jo|ì autorU.ài (piultostochè 
rìcoifitìre alla 4, pagJn» dei Gioinali), EnricOjH&trOj.Miovànni Pagliano e tultircolorò ; 
jiphe ^audautìruente e jpiilsaniente vantano questa suGuessione; avverte pure dì non confon» j 
ilt-re qutìsto legitùmoftìrmuco^^^oU'uUro preparato ^oUo U nomo di Alheì^tó^^'Pagliàno \ 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non kver alcuna iiTOiriitl (jpiidéfunto PrMì Gìrq,lamOy uè ' 
mai avuto Ponore di esser dh lUi coi1^s<|Ì| |s,^ ì^m^^iì^e^pftn a t t i n i a seiizrp^rlf tli Jai-, 
mtsnilione'dì lui nei suoi ann^inzi, inducendo il pubbl ico^ cVtìdernelo parente,^, ^ .( 

"Si rittiUga por Dìassima : Che'ogni aìtiio «vuìso o rk/uawct relativo a querstu specialità ^̂  
tìho venga inserito in quésto od in altri giornali, non puà;i;iif|f|r.8Jt|,|JÌ»ó %̂̂ ^̂  
traffazióni, il più delle vòlte dannose alla eaiute di chi fidaciosamjedtè ^nò usasse. , 

5330 :mm^ • B r n e s i o Ê s*" ' 
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Farmacia BIANCHI in Hiìano 

-,JJ ^' 

•-/ 

h. i , a O acat. gì'- —JS « acut. picc, con i3tru2ÌonQ.|> i. 

,, Invjwiao l'importo più UBit^-JO.al »9V«»l^° Generalo U 

piiiKv.R Mtinìcliilo. -7? BÌ •rlc6Tfti\0 fn 
lat ta liftliix franco di porto. 
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i-7fe^3&^Ki 
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A.,,!presso'9^anerf Mmiro, L. (^orn^w^_^{^^lt^, 
>S/1SÌ 

•T^l^K ^ » r ^ l # i T n b 

f ^ 
CsnÈanrs-an fnifì-cssianS, T^ss^ffl, Fa&IpteaF.lswSile e tut̂ f» le BfrH7.ioni delle partì, 

atoriej spuo t?ii||)9M!* fiit^lft^^ p^dianto TUBI LEVAtì^KUR-

?^-
^ u ^ 

. ' M ' -
• i> ' 

_ , b 

^ì^A^d^sa^e^&^m^f^aii^rjAi^T. 

^ ^ ^ ^ • ' -

T ' f ^ l 
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1̂ * del Ioli. J. G, B€)PP, J i i A i l e i l a di Corte il f i em. : : , 
Patentati daa'Amtrìa, "dail'ingUiltwra e''dàU'Amenca o raccfttaai^tìàtl iU tàmh colsMià saedicfeo 

„,.^„1 . , . ,„__ PER LA r.'. , 
tónti,, totrlitì- l,**hto cat t ivo, i^ijjta U denlijioiìe lifìi.biinM, ò ìnOìPii«n.^^i'Lle ooiruso cUlU ^r,q\ì%4\i\t\nv^h I r*ì]̂ »o 

^ "^ " - ^ ' " " ^ T ^ T » T r ' I T A uaafa^c^ J ^ n u i s a n i ft l ì rende I 
N K H i r a - : , . , ^ ^ . a [ n Ì r ; a t A n t # b i a K i c h i : ^ P ^ M , . 

5̂ ^ ^.^^j ^itì1iffii*A psstK p«i denti» t l0* ' 

, ,^i]ma U dolor di ^dajitU guàrjtflgQ. )« 
gbiìRivR malata , m"MitÌ^D(ì ft pu3iift« ì 

- 1 

3 frftfii«ìki in 
EEMleraBìie, Crassìpl l sii S^OIIMMI^^^ © tutte le malattie nervoso, sono guarite im-

mediatamente^ nvedianió, pìllole'agstiiisévrsa§|5lcla© del D^>>or ^CEQ^iEE^.- • - ' •• 
Esigere ìljboUp di garanz^ .̂.̂ ^^^ dei FUbVricanti. 

_ f a rmac ia RoWqBlf ^Vue«dtela Monnuié, 23, Par%*. --. ̂  In ,MiUno,Ja A. ^ Ì A N Z O N I 
'e 0.;"^a Sala, IGfSóma , via di Pietra, 91 — Niifioli, p i a z z a ^ A m ^ i o , nugolo via P. 
E; Itiìbnan?, 27;.0 da tutti^^^|^|i|iatìistL:'f^laa ^^mìmB^^^esso PianeHMmi^o,^ 
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• 'I-' 

PASTA ANATE 
i -

• - 1 , 

^•sEra-la- bocca , Prr»sao. h 4' ITCIA "e, 
'3111 ] a mpfì^.^iauchì Prono C\^Z .^;:,/ • /'/, ,; 

f^'-" - ' I • 1 1 - . -

IB'ERBE MEDICO-AROMA 
P I O M B À T U R A ' P E I D E T i T l ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ *^^"^^ "̂"̂  piombare ai^ »oU l daiiU GAYÌ. l>j^f%o1^^:4y^i 

* - ^ ^ ^ ^ . ^ ^ v^ -^^ .̂-^ . I V v / por t uUoUmalau i f t doUapalU;'^ 

DfìpnsiTo GENBKALB VÈR I. 'ITAJAA'. piesso A- MANZ0^5l « C - Ì/i7a«0( Via afilla Sa la . 10 — ^Omtf, via. di Pie t ra , 9i 

•" . . l ' ^a. 

^̂  ,-;C' t?^ ' S . ' 

f̂̂ '̂ ^em' 

â f, 
^̂ V̂  

- Hon irritai /oitomacocomai rerrustnoalliquldlo $olubllì; Snnia lapoz-a n& i^zion& d^nììch $ùìclsntl ''"^^f 

. ;ÌÌ S S ^ t ÌEwl'àFFHO?MlflHE leiriCdì. di MEDICIM Éi Filili! ' ' :*^^Sf^ ' 
•^^po 

m 

.^•''•-^ --iiPita . l -n l -*-^Ju>. | i^^M>,' iK-i!' 
^^^V?;:iy:^.'-,.:''^,^ 

rir^:.":-:: 1 ,̂̂ ?=-
••• InPADOVA presso"-PluMt ' l fc^tì,,, Si.^'Casspsìitìia® e 

•t 
' >r ~'^»'-a-^-- • wr f- I. ij^iW ( - •—* -- '•''• 

ì 

^1 

„;i..,SStf Swl'àFFHOTMlOHE leiriCdì. di MEDICI! CÌMICI 
Si TomleM-iu Natura; f in Co îfetU. 

- r i l t l - I - 1 . . K . J . 

;^ - 1 
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Segnatura o Vl-;LlcheUa tini contro oa il 
. |̂ YiUicòl:)ol!o"dcr?7jt/iMf/aaJFal'>r̂ cr5*afff; 

Vftna i t a I n ìffliMa piiréBttO I A . M A N Z O N I o C* 

IHjtii tn%at I, 
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»rofiB e 
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tAm^COLERICQ .1 
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!^ 

iS--. 'M.xx^Ajs^a 
: " ri -VIA S. PROSPERO, N.:7:. 

"̂  'FrWiiatì con medaglia d'oro ajl&osìzippl d'Anversa 1885 
Nìm 1883 - tólonW^^ 1881 

Vi6nìia^i8Z3/ " 

e t.-E M 

:.(i 

\ . 

[>• 
1 ; 

tlì 

^ - V i 

Tgrifli^iSB* 

Filadelfia J876 — Parigi 1878 ~ Sydney 1879 
@ Bruxelles 1880. 

F/Ieiboùrné I8B0 

i\ 

i. 

' 1 

I I 

m a l di Ciìpo, capogirì^':illrnalÌ nervosi; toi^l if» fegato, spleen, mal di marti , j ^ ^ i s e e 
in p^enere'. •EasP, J..:W..^,rBM||aB'g®--''ABsèliJ<iì»aerStìw. 

. . . . « ^ p ^ — - J r j j i — r -fL I - ri 
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EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

!.t;^J"^MFKTTTJBA APOlSTOLICAlDELvBro^ffL-CENTR^ACr 
^¥L;^>W^ 

WfWÌ'- -- • 

I -

• 

Beuyal Kiahnayurj 8 '\((iggiv 
— - . • ' 

1383. 
or.t:. . . • . 

V 

^ 

il' 

Calabre 
if̂ i dòz< 

Qualoir%i:le SS. LL. mi iafeeaSerb l'ageì^£Ì|4^ di lasciarmi avere il l'oro ci 
^«3rMfc«té-Ì^^ì!aa9«a a prezzi ridótti couie l'anno scorso, ne prenderei dotile 

L'ottìn^o S^fsvaise^ ci è mtìÌt;o^itilè nei cSlrirosi i quali'non 'di Tadb ooì solo 
uso dol n^edasimp'EUperanonl nialpre mprtaJe, è^ricuperano perfetta salute. 

In fienifilo il Sì^crimcà SaraB^fa ci'riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
ìanni i>rodoiti da qoesto clmia eccoBaivamente caldo. ' • 

Dtì'̂ otigsiKìO loro servo, ^\ ' ' T.' Pozzi, Pref, Ap. 

ti 

^^apòu/fl fogli per Senapismi 
••i -

' I ADOTTATA IN TOTTt GLI .OSPITALI: 
ED tu VEMDITA NE:;LX.LiymVJiHSO INTIERO 

luiìispeusaljile selle Faiuiglìe ed aì\Viangialori, 

,i;f<l^on a^hiettò' 

CMM.BIGOLI 
che i soli fogli 
IraEversulmouto 
RpMHWffisaritto 
questa Seébaturi 

,0. 

j i p c a e iimia, GRfflS saggi tó sfinenti; ' 
t a ^Ca^f fcé , che esce o, Milano ììi'^' 

;e U.i(5 d''0^hi mese. 
i.it'^ssSsoM' che esce'a.Pari^fixontem-. 
'̂ ̂ .' poraneam^rite dX\di. Stagione.* 

I duo piò spij^naidiwp'U economici IBBOBP* 
BiélS «SI SHo«le per Signòre,;Saite e Modiste. 
Edì'^one p\ccola}^,M grande t . t ^ all 'anno 

, . F r a n g o ne! KMno. ^̂  , sii-SM 
^ - r l ^ i ' t ' ^ ' i i i ^ f L 

d 

4"-
- ' 

M 
^V ' 

( -

A tn 

€ l̂«v«fcSBe peno 
i i r - ì f f ' - ' ^ ' ^ i ' - i n ^ ^ ? : . - - - - : --^ • - • . , • : ; ' - - -

.,,, i l lustrato, per giovanetti e giovanétte 
j^dagli.8, ai 16 anni . ; 7 >( 

A6&onàmejUo a^muo X,. 1 5 (Franco nel Regno) 
i • i » • _ . ^•" f 

• •• • • ••• - I ' H ' i ~^ i i ' i i ! • I l I l ' I " • • I I 11 111 • i i r • T 

•• ^ì 
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DSPOSITO 

Aìfaaao 

armacxe. 

Victoria 
-t0l - ^ ^ 

'Ê l 

: i-f ;^'>Lfl f̂  

>4i> 

•• 1 MUNICIPIO TìTNAPOLr^'l J 
VI 

1 ^ ' - H l . , , , 

- I 

Napolif^X Dicembre 1S73. 
Oerlifico io S0I 

'É notevole la ,io\ 
quali dopo co-'̂ ì liera maiatti'a, sogliono avoresansibilissinip le vie digestivo, t a 
^rijacìpale aKione è l'aUività dig^i^livu ohe sì'rldtìstàjvorjde iV pl*1fg(g|ii,y;̂  benes-, 
Btìrtì uiie i'̂ 'ÈfriVaìeiSCtìiiiì^ne naéììioue.-^ ^"' "' ''''''. .^''1 ^ -^•'.- ;. "'̂ ," ^""',\ 

Il Medico Priixario FnAN'OEScÒ FEDE. 
: Per ' la^rsMtà^dèlUtinna'del Bt.tt..Francesco Fede. "; ' ' '• " -*"̂ '̂ V ; 

• i^wi i*Bi- s: az i.^ 

iti 

ì" 

MJ.^ri e4 r Ii|4u®tl*le^p.eriodÌGO men
sile, con sprétidide incisioni. Si :0c-

. : cùpafedel progresso delle arti indu
striali. . 

• * • '—fc""" Il—wp.iii •ii-ii >ij ".^..f<-!;.?•—•'• .i;;i,_ ii.jii^.uq^fj;.*?^g*^i."v'-'"^^^^ 

I l Saa'*^ iiliegftg^té rivista nVehsilo 
- con grandi itiò/eatiOJ'coiorati per Sarti. 

Abbonamento annuo L- i § (Franco nel R(?gnfi) 
^rrm 

'\\n'\ :ÌÌ' . . Il 

,ì 

L 

^.ptìi' ,Numéro dr.sagK"" isa-i&«ls, o a b b o n j -
•• menti • dirif^ersi all' Cffftclgs H*©rla?9ÌÌW-
•liftsèiBli^ Ì 5 i a a e i « f eòrs<>.;yi,i;tpri^ 

• . . I 

•Ipjj^u^SaK-

• F . = i •-

Viatoria''Ìep;»l^^^y3;?nne:d0Ua iirirta soorpcri t ta del Sindacò di 'Sitooli, pelj^ré-
fetto séfenela inn-a. - 3580 

'PìàEZZl'• nn Bottìalie dà litro L. 8,5® ,rr>rJHccole t, t . S ^ 

".ìi 

^( 

m 
il libro rinomatissimo del Dott. 
e f̂ ^̂ i?̂ i*<5̂V ^oro 'Malattie e sme^ÀÌ-tógjr^'*'gtaiia^Irléy^ 
f^rsi un gran diapo alla prtìgria saìutó: —Librò i^S^^iim.;^^^ w tlt)niii,,jste^, 
sofiVono per BBitiatiie fiaegpBlc, ' per • lBtigB«it©_||5K'a, s<BK̂ €*ffolft'-'% 'ga ia l^ i i ie 

umilililieÉS. Cura radicale àfèhe per còrrispóji^énza, senza distu||)Dl Ai prezzo di 
IJ,^^^^^ preasb tutti i librai 0 direttamente dalTAgenzia letteraria, Napoli, Corso 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrottà^ e Binche presso rAraministrazione del giornale 
Il Bacchi(jlionQ, ~ 

Non più affidarsi i*^liarlataiii 11 , • 

,J ; .^ j . . ' / 

-•- • - , ^ - - - ' i l i - ' , . , 1 . 1 . 

^ . 

Esoeil I Oli 16 d'ogni mese 
7 2 0 , 0 0 0 ' c o p i e 720,000 

- ' (in 15 lingue) '-'-" 
Dà ò^ViS^anno t©^E® in* 

cisioui, s s figurini cO" 
lortiti^il» appendici con • 
Z^m modelli dà taglia
re , *e •fi®© *di8>gnì ' pe> 
lavori ^fenimmilj.. 
PREZZI D'ABBCNÀlVlENf0 

(francò nel Regno) • ili* 
àtìho Sem. irlm. 

Grande. Ed. 16 0 — 5 , ^ 
Piccola - 8 4,50 2,50 
' - Pef VEUfiro :i;" 

anno som. tn'bi 
Grande Ed; %) 12 6,50 
Piccola'- i 1 1 6 3,50 

Numeri sepai-afr^t^ tfMA 
hi\ 'G.mnde Iidizioneln 

ii^rtiitìSrngUMhi coloVatì 
all'acquarèllo. Gli abbo-
naniefitf"' decorrono aólo 

^*WÌ-g^M».,l^apr.,i'ing. 
e otiobre. ' ' 

Pagamenti anticipati 
Numeri (ii'àaggio grialJs 

a chiunqnfl lì chieda. 

,-r 

ìSi ricf^vono iibbonanaenti al giornale ijsa f^lis^l^&iisa e si cffrono nùmeri di saggio s^ 
I g r ^ i i s a chiunque ne faccia domanda presso l'WfnìniBtra-E'one del gìdrnalt^^i B«cc^^ 
in r̂ â >̂ >L:_ 

l/^tf'ti»vmi'-Vb iiijmpiMnnafiiT*gH>M f̂i5uBAHHa>[Brniir[niflnMH 

Tipograf ia del iiacchiglwn& Corriere-Veneto^ Via Pozzo DipMto,fe:l»J, 3836 
ia>a<Mi|iH'<-v*î nBiirin.Mr M^i^ 
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